Proposta di “Protocollo”
per la gestione delle udienze penali 

del Tribunale e della corte di appello di Palermo

1 -- L'udienza penale dibattimentale, monocratica o collegiale, inizia di regola alle ore 9.30. 

Le Parti ed il Giudice assicurano la propria presenza in aula alle ore 9.15 al fine di programmare l’udienza (p. es. dando disposizioni sulla traduzione di detenuti; valutando preliminarmente impedimenti e la presenza di tutte le relate di notifica dei testimoni; prendendo contatti sulle ipotesi di applicazione pena da sottoporre poi in udienza al giudice).

L'udienza di convalida prevista dall'art. 558 c.p.p., organizzata nel turno dei giudizi direttissimi monocratici, inizia alle ore 11.00. 
2 ---  L'udienza penale dibattimentale, nel rito monocratico come in quello collegiale, è organizzata dal Giudice, con una prevedibile durata di almeno quattro ore e trenta effettive – dalle ore 9.30 alle ore 14.00- nei giorni dal lunedì al venerdì; nei soli giorni di martedì e giovedì essa potrà protrarsi fino alle ore 16.30.

In presenza di imputati detenuti, nei casi di imminente prescrizione o di particolare complessità del procedimento sarà possibile, sentite le parti, celebrare un’udienza pomeridiana che, comunque, dovrà tenersi nei giorni di martedì o giovedì in un orario compreso tra le 15.30 e le 18.00.

Allorquando l’udienza si protrarrà nelle ore pomeridiane, salve le esigenze connesse alla traduzione di imputati detenuti, sarà sempre disposta una pausa dalle ore 14.00 alle ore 15.00 circa.

3 --- Tutti i giudizi dibattimentali ordinari nel rito monocratico vengono fissati in prima comparizione, dal PM o dal G.U.P. – sulla base di conformi indicazioni provenienti dalla Presidenza del Tribunale - alle ore 9,30. Anche i giudizi in grado di appello sono fissati alle ore 9,30 dal Presidente della Corte.  
4 --- Nel rito monocratico come nel rito collegiale, l'udienza di prima comparizione è dedicata - salvi i casi di imminente prescrizione - soltanto alle seguenti attività: verifica della regolare costituzione delle parti, eventuale definizione dei giudizi ex art. 444 c.p.p., formulazione della richiesta di giudizio abbreviato, questioni preliminari, dichiarazione di apertura del dibattimento, richiesta ed ammissione dei mezzi di prova.

Alla prima udienza di comparizione, per consentire l’eventuale patteggiamento, la richiesta di giudizio abbreviato e l’apertura del dibattimento, il Tribunale assicura che il Giudice sia quello assegnatario del processo; tuttavia, nel corso della stessa, non si assumono prove dichiarative, non si procede all’esame degli imputati, dei periti o dei consulenti tecnici e, per tali ragioni, le Parti, per quella udienza, non citano i testimoni ed i propri consulenti tecnici ed il Giudice non ne autorizza la citazione; infine, qualora l’imputato sia stato già ammesso al giudizio abbreviato innanzi al giudice monocratico, (anche a seguito di opposizione a decreto penale di condanna) questi, salvo il consenso di tutti (Parti e Giudice) alla trattazione immediata, rinvia la discussione ad una udienza successiva. 

5 --  I processi monocratici vengono sempre rinviati dal Giudice ad orario su tre fasce: ore 9.30,  ore 10.00 e ore 12.30. L'orario indicato nell'ordinanza di rinvio comunica l'ora prima della quale il processo non sarà comunque chiamato. 
Nel corso della prima fascia saranno trattati i processi di prima comparizione; nella fascia successiva saranno celebrati quelli per i quali deve svolgersi attività istruttoria; infine, l’ultimo spazio sarà destinato alle discussioni. 

Anche nei processi collegiali e nelle udienze preliminari, fermo restando l’inizio dell’udienza alle ore 9.30, la stessa sarà ordinata sulla base di tre diverse fasce orarie destinate, rispettivamente ed in linea tendenziale, innanzitutto ai processi per i quali deve procedersi all’apertura del dibattimento o celebrarsi la sola udienza preliminare, quindi a quelli nei quali occorre assumere le prove dichiarative (esame testimoni, consulenti, periti o imputati) ed, infine, ai processi in cui è prevista la discussione delle parti (per le udienze davanti al GUP, la discussione dei processi con rito abbreviato).

6 – In considerazione di quanto previsto nell’art. 4, il P.M. e il G.U.P. inseriscono in calce ai decreti di citazione a giudizio il seguente avviso: “La persona offesa è citata a comparire. Ha il diritto, ma non l'obbligo di intervenire alla sopra indicata udienza. Tuttavia alla prima udienza dovrà comparire, con l’assistenza di un Difensore, qualora intenda costituirsi Parte Civile al fine di chiedere la restituzione ed il risarcimento del danno.

7 --- Nel formare il ruolo, il Giudice tiene conto delle fasce d'orario nelle quali i giudizi sono fissati o rinviati.

Nell'ambito delle singole fasce, dà la precedenza ai giudizi con imputati detenuti anche per reato diverso da quello per cui si procede, nonché, previa segnalazione in aula delle Parti, ai giudizi per i quali verifichi la sussistenza di cause di nullità, di difetti di notificazione o di altre ragioni (legittimo impedimento a comparire di imputato o difensore, intervenuta remissione di querela, difetti di procedibilità, già maturata prescrizione del reato ecc.) che possano portare ad una immediata definizione o ad un immediato rinvio del giudizio. 

Di seguito il Giudice tratta con precedenza, nell'ordine, i giudizi per i quali verifichi la presenza in aula, in qualità di testi o dichiaranti, di soggetti detenuti, di portatori di handicap, di donne in evidente o documentato stato di gravidanza o che allattino la propria prole, di soggetti ultrasettantenni ovvero che documentino di provenire da altre province. 
Tali situazioni particolari saranno segnalate in aula dagli interessati all'Ufficiale giudiziario, che le sottoporrà senza ritardo all'organo giudicante. 

8 --- Nell'udienza, il Giudice – fermi i criteri e le precedenze previsti dall’art. 7 -  tiene  conto dei concomitanti impegni del Difensore e, previa segnalazione orale in udienza, contemperando le esigenze di tutti i soggetti interessati, anticipa o posticipa, nell’ambito della fascia di destinazione, la chiamata di un giudizio.

9 --- Nel rinviare i giudizi per la sola discussione, il Giudice fissa l'orario di inizio nell’ambito dell’ultima fascia oraria prevista, tenendo conto della prevedibile durata dell’udienza, della successiva camera di consiglio e, comunque, delle ore 14,00 come orario di conclusione, fatte salve le previsioni degli artt. 2 e 5 relative all’udienza pomeridiana. 

In ogni caso il Giudice potrà destinare un’intera udienza alle sole conclusioni delle parti ed in tal caso avrà cura di fissare orari diversi per le discussioni dei singoli processi.

10 --- 
Qualora, sin dai giorni precedenti l’udienza, ricevano la notizia di una causa di rinvio del processo, il PM o il Difensore ne informano tempestivamente l’organo Giudicante. Questi provvederà, nel minor tempo possibile e senza formalità, anche per via telefonica o telematica, ad avvertire le altre parti a mezzo della Cancelleria. 
In tal caso, P.M. e Difensori provvederanno autonomamente ad informare, per le vie brevi, i testimoni delle rispettive liste, che non dovranno comparire all’udienza.
Qualora il rinvio sia determinato da cause relative al Giudice, lo stesso provvederà, nei medesimi tempi e con le medesime modalità, ad avvertire le Parti.
11 --- Allo scopo di garantire una ragionevole durata dei processi ed un risparmio dei tempi dell'udienza, P.M. e Difensori, ove non sussistano ostacoli di qualsiasi natura, favoriranno i cosiddetti accordi acquisitivi di atti nel fascicolo del dibattimento. Al fine di evitare inutili citazioni, l’accordo che ha per oggetto prove dichiarative sarà raggiunto preferibilmente entro l’udienza  precedente a quella in cui deve essere esaminato il testimone. 
 12 --- Per le sostituzioni previste dall’art. 97, 4° comma, c.p.p. il Difensore dovrà essere designato sulla base dell’elenco dei difensori di ufficio, nell’ambito di un apposito turno, avente scadenza trimestrale, denominato “difensore immediatamente reperibile”, che il consiglio dell’Ordine degli Avvocati avrà cura di trasmettere periodicamente alle cancellerie delle Sezioni degli uffici palermitani del Tribunale. 

13 --- Nella gestione dell’udienza, il Giudice evita in ogni caso che l'imputato detenuto debba stazionare a lungo in aula tra i presenti, in attesa. 

In aula il detenuto attende la chiamata del suo processo libero nella persona. Ove siano necessarie cautele per prevenire il pericolo di fuga o violenze, lo stesso attende la chiamata del giudizio cui deve intervenire, anche come testimone o dichiarante, nei locali di sicurezza e non in aula.  

P.M. e Difensori hanno l’obbligo di indossare la toga. 

L’Ufficio del PM deve essere costantemente rappresentato in aula.

Ai giudizi si assiste in silenzio, senza manifestazioni di assenso o dissenso. Tutti gli intervenuti devono tenere il proprio telefono mobile spento o con disattivazione dell'avviso sonoro di chiamata. Ove squilli il telefono, la persona intervenuta lo spegne immediatamente o esce dall’aula senza rispondere. Nelle adiacenze delle aule di udienza i presenti parlano a bassa voce.
14 --- L’Ufficio del PM cura che i processi collegiali e monocratici più complessi siano seguiti continuativamente dallo stesso Sostituto Procuratore o dallo stesso V.P.O., anche ricorrendo all’individuazione di udienze monocratiche esclusivamente destinate alla partecipazione di PM togati.

L’individuazione di tali processi più complessi avverrà secondo criteri indicati con separato atto d’intesa tra il Tribunale, la Procura della Repubblica e con il parere degli organismi rappresentativi dell’Avvocatura.
In ogni caso, per i processi  che non possono concludersi in una sola udienza, il Tribunale ed il GUP, sentite le parti, provvedono a stilare il calendario delle udienze successive. 
15 --- La Corte d’Appello suddivide i processi su due fasce orarie destinate in linea tendenziale, la prima, alla trattazione dei procedimenti camerali, la seconda, ai processi in pubblica udienza.  Nel decreto di citazione si avrà cura di indicare orari diversificati per le due categorie di procedimenti. 
16 --- Le parti che intendono proporre un concordato ai sensi dell’art. 599, comma 4°, c.p.p. avranno cura di depositare in cancelleria la relativa proposta, corredata dal consenso del Procuratore generale, almeno cinque giorni prima della data dell’udienza.  

17 --- Qualora i procedimenti pendenti davanti alla Corte d’Appello non possano concludersi in una sola udienza, il Presidente provvede a stabilire un calendario ai sensi dell’art. 14, ultimo comma.  
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